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f e pagine colo-
IJ rate dei "libriilleggibili, inventa-
ti dai bambini si
muovono al vento.
Poco piu in-là, ap-
poggiate in fila sui
muretti deichiostri
dell'Umanitaria,
sfilano le nscultu-
re», create dai pic-
coli nella prima
giornata del nl-ab
Lib, ("Laboratorio
Liberatorio"), .par-
te integrante della
mostra oAdulti e
bambini
nesolora
dedcata

Bambini
"cteativi"

conMunari
diVALERIA CERABOLINI

ANrmAZtOt{E

'arte", l'antologica
oesrgner e artlsta

nLib lab",conSilva-
na Sperati impe-
gnata a dare sugge-
rimenti ai piccoli
inven tori-Lanostra
potrebbe essere un'
iniziativa stabile, e
non solo una bella
trovata estempora-
nea, a contorno di
una mostra.

La richiestaè.tan-

rn zone r-
te. Le nuove vie dell
al ottantasettenne

reranno tutto il mese di

Bruno Munari.
aperti al pubblicosoltantonei [ine settimana(sa-
bato e domenica dalle 15.30 alle t 8, fino al 27no-
vembre). Durante la settimana funzionano e-
sclusivamente per le scuole materne ed elemen-
tari. Magià prima dell'inaugurazione della mo-
stra per le scuole materne non c'era piir un buco:
tutto prenotato, per l'intera durata dell'iniziati-
va.

- L'antologica dedicata a Munari, invece, non
haetà, ovvero non attira soltanto bambini e peni-
tori. Sono tanti i visitatori senza prole che pàssa-
no in rassegna le opere in omovimento, ddl desi-
gner Munari, sopiti sempre nei chiostri dell'U-
manitaria. Dalle "Aritmie meccaniche" alle
"Forchette parlanti,, nDalle macchine inutili,
alle_"Scultùre da viaggio": i lavori di Munari
sembrano raccontare con divertita ironia un
mondo dominato dallamolteplicitàdei ounti di
vista, dove la visione unica è òressochè àbolita.
- In contemporanea alla mos'tra, oltre ai suoi li-
bri, anche affascinanti e divertenti video che lo
mostrano al lavoro mentre, circondato da frotte
di bambini, creacome un moderno stregone che,
lui stesso ama ripetere, ha fattapropriaìa regola
orientale di 

" unàzione senza impo§izionediiè,.

Dentro, nello stanza adibita a laboratorio. i
bambini affondano felici le mani nei grandi sca-
toloni con materiali di tutti i tipi: pezli di tessu-
to, ritagli di moquette, carte, avanài di polistero-
lo. E poi, ancora, rametti, tappi dibottislia, pon-
go, perle di legno, palline, ririnuscoli pézzettini
di plastica colorati, fili, rubicini. Con forbici,fo-
gli e piccole piattoforme, si mettono al lavoro
per costruire "qualcosa che non si sa cosa è,, in-
consapevolmente conquistati da quel clima di
totale libertà. Ma è difficile per i baàrbini e i loro
genitori ritagliarsi un postièino nel grande tavo-
lone centrale e dare libero sfoeo allà creazione.

Domenica scorsa, unadome"nica di «Donte' in
una città semideserta, alla Società Umanitaria
(via Daverio 7, telefono 55187242\ la ressa era
tanta. Tanta, al punto che, nonostante l'entusia-
smo, qualcuno si è visto costretto ad abbandona-
re: «Avremmo bisogna di una sede istituzionale
diversa. Un posto ampio che non lasci fuori nes-
suno- dice Beba Restelli, da sedici anni "allieva"
di Bruno Munari, ideatrice a sua volta di labora.
tori creativi per i bambini, equi, inoccasionedel
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